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Zanone 

«Non si pino 
trattare * 
fui Lance» 
• ROMA. «Non possiamo 
inviar» subito un negoziato 
àrWMlt «BfewJnPewto, 
raggio: Esso potrebbe servo 
f re f » ouejla tenaop, 
ttotwweiro r cbs !"•»•• i paesi 
occidentali uempresa ta 

f talBlfc «llefinano di nqn 
lere. Il ministro della Dlle 

4h dittato Zanone con, un 
étfcSltf sul .Sote-24 ore» di 
4t«npo7HW trattativa Irnrjrje 
# W M 1 Carice» richieda 
«UMnaMm! Kohliiprima 
gì passare *|| «(rimoderna 
mento di questi missili limi 
|fettr<)el|»J)i(esa scrive che 
$wn si Mito di escludere 
pregiudizialmente le armi 
nucleari ta1llche,dal| opzione 
negoziale mandi avviarla 
quando la correzione delle 
«simmetrie pia destebillz 
lami oggi in atto a vantag 
ilofe)lfrlor»e'sovieiic|ie ab
bia conseguilo qualche prò 
gressoilgnilicativo. 

Jmm rinvia*! un lem» 
pò indeterminato le trattative 
e insiste invece sulla mirassi 
la di mqdtimtaare I «Lance 
al momenti» opportuno pur 
«vitando ogni enfatizzazione 
Cl)e Sossa essere (Calnlesa 
come un segnale di riarmo 
t®mtbm Un# posizione 
thej se jiorfiontpddice fòt 
jnalrnepte 1» lff*a asiunla 
la^MKaeAnrfreolti vuofe 
pe» marnare ìi^a,distanza 

taire «péture italiane alla 
Ig E, pio esplicitamente il 

«•Mimale liberale «LOpinio 
ne» accusa I tedeschi di >aver 
rallorralo Mosca e indebolì 
tp la Nato» 

Missili 

HPri 
critica 
il governo, 
• ROMA I repubblicani 
toccano ai nuove? la JJQSI 

ta alla cvote «tì|W>l?lfe§ 
irofemo j | ) ) t a # 
ammissione esteri 

Faccia a faccia tra De Mita I due premier ottimisti 
e il cancelliere tedesco sulle possibilità di accordo 
sullo scontro nella Nato «Non si può negare 
sui missili a corto raggio che l'Urss sta cambiando» 

Kohl si difende: 
non sono neutralista 
k Italia «comprende» le richieste tedesche e non 
appoggerà 1 ultimatum della Thatcher e degli Usa 
sull'ammodernamento immediato dei «Lance» Sul 
negoziato De Mita e Kohl la pensano però diver
samente Il presidente del Consiglio e il cancelhe 
re tedesco hanno parlato per quattro ore della 
spinosa questione che sta spaccando la Nato «Un 
compromesso è possibile» hanno dichiarato 

LUCIANO FONTANA 

* • ROMA Dopo il gelo del 
1 incontro, con Margaret That 
cher il cancelliere Helmut 
Kohl è volalo m Italia ad 
ascoltare da Ciriaco De Mita 
parole «comprensive» nei con 
fronti delle pozioni tede 
sche L Italia ha preso le di 
stanze dalle durezze della si 
gnora Thatcher non giudica. 
•assurde* le richieste della 
Germania federale sul rinvio 
dell ammodernamento dei 
missili 'Lance- e 1 apertura di 
una trattativa con I Urss anche 
su queste armi Ire posizioni 
dei due governi sui tempi e 
sulle condizioni del negoziato 
sono diverse ma e è accordo 
su un punto fondamentale la 

fretta e gli ultimatum di Gran 
Bretagna e Stati Uniti sulla so 
stituzione dei vecchi missili a 
corto raggio non sono giustifi 
cati L ammodernamento può 
essere nnviato al 1992 

Alla fine dei colloqui e del 
pranzo di lavoro in tutto qua 
si quattro ore di faccia a fac 
eia Kohl e De Mita hanno cer 
cato di smorzare 1 toni della 
polemica nella Nato I due 
leader hanno dichiarato di 
non avere dubbi sulla possibi 
lità di accordo «Dobbiamo ar 
nvare ad un compromesso ra 
gionevole - ha detto Helmut 
Kohl- Se e è volontà ci sono 
buone possibilità» E De Mila 
non ha voluto nspondere alla 

domanda sul voto dell Italia 
nel casp di uno scontro tra il 
cancelliere tedesco e la That 
cher *È un ipotesi che non si 
avvererà - ha replicato - Se 
nessuno si irrigidirà non ci sa 
ranno grossi contrasti» 

L Italia sembra pronta a ve 
stire i panni del mediatore per 
colmare il fossato che separa 
te due parti De Mita ha accu 
sato la Thatcher di aver mtro 
dotto «una qualche forzatura» 
nella questione dell ammo 
dernamento del «Lance Ma 
sul punto più delicato, il nego 
ziato con I Urss ha presentato 
un ipotesi che per ora sem 
bra distante dalle aspirazioni 
tedesche Cosa propone il go 
verno italiano' Rinviamo la 
decisione di ammodernare i 
«Lance» fino al 1992 dice De 
Mita Se le trattative di Vienna 
sulle armi convenzionali por 
teranno ad un accordo allora 
•non è escluso che possa 
partire un negoziato sui missili 
nucleari a corto raggio quelli 
con gittata inferiore ai 500 chi 
lomein «Chi invece dice am 
moderniamo subito i Lance -
ha concluso De M ta rifercn 
dosi al premier inglese e agli 

Usa - pensa già che le trattati 
ve non daranno risultati positi 
vi» 

Là Germania federale hon 
vuole però rimandare il nego
ziato «Sono in corso colloqui 
per ridurre i missili strategici 
sulle armi chimiche e su quel
le convenzionali - ha detto 
Kohl- fórche non si deve 
parlare di disarmo solo per 
quei missili che riguardano 
esclusivamente noi tedeschi? 
Vogliamo maggiore sicurezza 
con livelli più bassi di arma 
menti I missili Lance debbo
no essere inclusi ih questo 
processo» 

Il cancelliere ha nvendicato 
il ruolo della Germania nel 
I Alleanza atlantica Ha parla 
to con toni accorati dei 
500 000 militari tedeschi ìm 
pegnati nella difesa occiden 
tale e della sua idea di una 
Nato «forte « unita» Ma non 
ha rinunciato a ripropone le 
tesi già attaccate duramente 
dalla Thalcher J ammoderna 
mento dei Lance va rinviato il 
«concetto globale di sicurez 
za» che la Nato dovrà mettere 
a punto a fine mese a Bruxel 

La stretta di mano tra Kohl e De Mita 

les deve contenere un riferì 
mento «alla particolare situa 
zione tedesca* In altre paiole 
non si pud dire no ad una 
trattativa su un missile quello 
a corto raggio che colpirebbe 
solo il temtono tedesco 

Helmut Kohl è seccato per 
le voci che legano le sue ri 
chieste alla paura di perdere 
le prossime elezioni politiche 
E respinge anche le accuse di 
•infatuazione» per Gorbaciov 
•Non nutro illusioni non ho 
alcuna euforia neutralista 
non faccio la spola tra i due 
mondi Sono solo un realista -
ha replicato - Non si può non 
riconoscere che I Urss sta 
cambiando Noi dobbiamo 

seguire questo cambiamento 
in maniera critica ma con 
simpatìa» 

) dUe leader hanno «scam 
biato alcune idee» anche sul 
prossimo "Consigliò europeo 
di Madrid dindo il loro as 
senso al documento della 
commissione Delors» sul! in 
tegrazjone europea (di elezio 
ni europeo Kohl ha poi parla 
to con Arnaldo Foriani) E il 
cancelliere ha lanciato anche 
sti questo punto una stoccata 
alla Thatcher «Noi siamo per 
un integratone che punti al 
I unità politica e non solo al li 
bero scambio» Proprio quello 
che la «lady di ferro* non vuo 
le 

della Cai 
„ , , . «oinm,N°# •»'*'' 
della Camera, afferma sen 
t a n t a f termini, che ila li 
liei di De Mli* è ArjBreotti 
non aluta gli jnWessNrila 
Inatti o non agevola neppu 
reikompitodlKohl» Ugo 
les) del nostro tóverno è 
secondo Mlitar» «'rasile 
e pericolosa Fragile Rsrshé 
il rtegodaio di viene» 9<1He 
«rml fonvenjionalr non si 
tartetateà prima (telarmi 
ne Mimo « le pajr mailer 
nbwto i Lance, pericolosa 
perché, qualora si avvìi una 
imitativa svampito difficile 
M a r e <tl arrivare alla com 
pietà eliminazione dei mls» 
flit a corto raggio» 

• - Il dipartimento di Stato: sui «Lance» stiamo cercando una soluzione accettabile 
Preoccupazioni a Washington per le forti tensioni nella Nato 

Gli Usa cercano un compromesso con Bonn 
Ora gli americani cercano tn ogni modo di rammen
dare lo «strappo» in Europa con «una soluzione ac-
qettaty|g a {ulto, 4ncJ?e se lo ammettono solo a den
ti grotti A Bruxelles piovono pfojkSNÌ più o meno 
ufficiose ài compromesso per accontentare i tede
schi è Wonnpb'&teSKftión far perdere la faccia agli 
Usa, E Bush tace sul nodo Nato impegnato com è a 
rimediare alla gaffe sulla fragilità di Gorbaciov 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINIBIRQ 

• i NEW YORK. È 1 ora della 
ricérca di un compromesso 
per comporre o almeno raf 
freddare per un pò la spacca 
tura tra gli Stati Unln e la gros 
sa pattuglia dì alleati Nato gui 
data da Bonn L obiettivo è di 
raffreddare gli animi almeno 
(Ino a dopo il viaggio di Bush 
In Europa per il 40° dell Al 
(eanza atlantica Cosi alle tap 
pe previste a Roma Bruxelles 
e Londra ai potrà tranquilla 
mente aggiungere un altra di 

«riconciliazione* a Bonn 
Secondo indiscrezioni rac 

coite in Europa dal «New York 
Times» e contentiate da fonti 
dell amministrazione a Wa 
slungton gli Stati Uniti avreb
bero fatto circolare a Bruxel 
les una sene di proposte tese 
a trovare un compromesso sui 
temi che stanno lacerando 
I Alleanza atlantica Casa 
Bianca e Dipartimento di Sta 
to fanno fatica ad ammetterlo 
dicono che non hanno (atto a 

Bruxelles nessuna proposta 
nuova e tantomeno proposte 
di compromesso Ma il porla 
voce del segretarie- di Statò Ja 
mes E&ker ammette che si sta 
cercando -luna soluzione ac 
ceWedàW^ 

Tra le idee buttate li a son 
dare il terreno a Bruxelles c e 
quella di una riduzione unila 
terale delle armi nucleari «cor 
te» della Nato in cambio dì 
impegni a più lungo termine 
da parte dei tedeschi a mette 
re in campo un alternativa In 
altri tentimi via subito lana 
cromatica artiglieria nucleare 
e magari una parte dei vecchi 
e superati missili Lance dalla 
Germania purché resti ferma 
I idea che entro il prossimo 
decennio verranno sostituiti 
da una generazione di missili 
tattici più avanzata 

«Questa proposta è solo 
una delle tante che vengono 
tenute in considerazione -
spiegano a Washington - non 

e un prendere o lasciare 
L importante è che ci si co 
stnjìsca attorno Ad esempio 
un altra possibilità, è che la 
Germania- riprenda lo ricerche 
su un missile non nucleare 
ma Ultra precìso che possa 
colpire gli aeroporti e gli altri 
obiettivi contro cui sono al 
tuaimente puntati i Lance» 
Trattandosi della ricerca di un 
paziente compromesso è 
comprensibile che Washing 
ton smentisca proposte speci 
fiche ma resta evidente che 
I Obiettivo a questo punto è 
quello di ricucire uno •strap
po» che rischia di spaccare 
I intera Nato 

Dopo un gran pestare i pu 
gni sul tavolo al grido di «tra 
diton noi non ci muoviamo 
d un centimetro tocca a voi 
cedere* Washington Sembra 
essersi piegata a più miti con 
sigli la parola d ordine è di 
ventata «cerchiamo di far pa 
ce» Per la semplice ragione 

che come fa notare il «New 
York Times» si sono allarmati 
nel rendersi conto che «i tede
schi stavano costruendo una 
toal zione (antianglosasso 
ne) in seno alla Nato con 11 
talia la Noivègia- la Danimar
ca la Grecia e il Belgio schie 
rati con Bonn in favore del ne 
gozialo con Gorbaciov» Op
pure perché si sono accorti 
come senve il «Washington 
Post» che se Kohl riesce ad 
acquisire il consenso interno 
che gli si stava erodendo a fa 
vore di socialdemocratici e 
verdi col «far campagna con 
tro Washington» rischia di 
creare un precedente penco 
losissimo per il futuro una si 
tuazione che può condurre a 
tensioni permanenti In seno 
alla Nato 

Anche se le stesse fonti che 
fanno indiscrezioni sulla ricer 
ca del compromesso non na 
scondono (esistenza di una 
forte antipatia a Washington 

nei confronti del ministro de
gli Esten tedesco Genscher (e 
forse del suo amico italiano 
Afldueotti) 

Sul tema Natoiertxomun 
que Bush che pure ne aveva 
I occaàiofté -nel pronunciare 
un intervento di politica estera 
al Dipartimento di Stato, ha 
preferito il silenzio assoluto 
Già in questi ultimi giorni ave 
va avuto il suo da fare per n 
mediare a! putiferio suscitato 
dalle dichiarazioni del suo se 
gretano alla Difesa Dick Che 
ney Domenica aveva detto 
«lo sono perché Gorbaciov 
riesca» Lunedi e è tornato su 
andando anche oltre «A mio 
avviso la tendenza alla riforma 
continuerà» Ma anche questo 
npensamento rivela profonde 
divisioni e parecchia confusio
ne in seno alla sua ammim 
strazione dove si sa che il suo 
consigliere Brent Scowcroft la 
pensa come Cheney mentre 
Jim Baker è più articolato 

Daniel Ortega 
da oggi 
in visita 
a Roma 

Il presidente del Nicaragua Dame! Ortega (nella foto) ani 
va oggi a Roma proveniente da Atene per una visita di 
quattro giorni nel coreo della quale sarà ncevuto al Quirìna 
le dal presidente delia Repubblica Cossiga ed avrà una se
rie di incontn con il presidente della Camera Nilde lotti col 
presidente del Consiglio Ciriaco De Mija con il ministro de
gli Esten Andreotti e i leader dei maggiori palliti politici ila 
liara Venerdì alle 18 30 <5rtega»sarà protagonista di unin 
contro presso 1 aula magna dell Università «La SapjJnS*|f 
Nel coreo dei suoi colloqui romani il presidente del Nica# 
gua - che sta effettuando una sene di visite in Europa f S B 
già recato in Francia Spagna e Grecia - illustrerà UttupR, 
situazione politica in Centro America e solleciterà ali 0a|l4> 
forme di cooperazione 

Lusaka 
Dal Papa 
dura condanna 
dell'apartheid 

Non basta condannare il 
razzismo come già si fa ubi 
sogna creare le condizioni 
per poter eliminare la paura 
e poter arrivate alla nconci 
nazione» Appena atrivalo a 
Lusaka nello Zambia già 

" " ^ " " ^ ~ ~ " " nel discorso di saluto al pte 
siderite Kenneth Kaunda il Papa ha espresso Una dura con
danna dell apartheid Lusaka è sede dell Arte (African na 
tional congress) il principale gruppo armato di lotta al Su 
dalrica Sono circolate voci di una possibile richiesta dei 
leader dell Anc di un incontro privato con ìlPapa dato per 
certo che essi saranno presenti stasera all'incontro che 
Giovanni Paolo II avrà con i diplomatici accreditati In Zam
bia tra i quali figura anche I Arie 

Veto di Bush 
all'ingresso 
dell'Old 
nella Oms 

Il segretario di Stato ameri 
cano James Baker ha mi
nacciato di ritirare il contri 
buto finanziano degli Slati 
Uniti ali Organizzazione 
mondiale della sanità 

. (Oms) organismo collate 
~ ~ « • « * " — « " • ^ — » r a | e delle Nazioni Unite se 
I Olp verrà ammessa come membro La posizione del capo 
della diplomazia statunitense è stata annunciata alla stani 
pa dalla portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tut 
wiler 11 rappresentante della Lega araba all'Orni Clovis 
Maksoud ha espresso il proprio -profondo rincrescimento' 
per la decisione degli Stati Uniti ciò vuol dire - ha osserva 
to - «lisciare gli sforzi di pace in ostaggio della più intransi 
gente politica israeliana» 

La segreteria del Pr ha ap
preso dell arresto avvenuto 
a Mosca di Ewghenia De-
branskaja attivista per i di 
ritti umani esponente del 
gruppo 'fiducia» iscntta al 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ft ed eletta nell ultimo con 
™ " " — ™ " ™ " ^ ~ ™ " ^ ^ gresso del Pr a Budapest, 
membro del consiglio federale L arresto è stato effettuato 
ne) corso di una pacifica manifestazione II segretario del Pr 
Stanzant ha chiesto un incontro urgente ali ambasciatore 
dell Urss a Roma 

Arrestata 
a Mosca 
la Debranskaja: 
protesta Pr 

Kabul 
Fallito tentativo 
di rientro 
del re 

Inghilterra India e Unione 
Sovietica avrebbero colla
borato nel tentativo di rar 
rientrare I ex re Zahir in Af 
ghanistan per assumere 11 
potere ma I operazione sa 
rebbe fallita per I opposizio-

^ ^ ^ " ^ ^ r T f f l ^ - 1 ^ ™ ne di taicuninoiovimenu' ri
belli che a questo scopo avrebbero ingaggiato lina lunosa 
battagiiaufajscenda ad Isolare l-aeropono di Kandahar città 
nel sud dei-paese dove I ex mattare* avrebbeatovuto fare il 
suo nentro Lo ha ritento II telegiornale dell Independent te-
levision inglese 

Walesa 
in novembre 
negli Usa 

Il capo del sindacato polac 
co Solidamosc Lech Wale 
sa ha accettalo un invito a 
recarsi in visita negli Stati 
Uniti ed è atteso a Washing 
ton in novembre dove do
vrebbe prender ta parola al 

^ ™ — « " ^ ™ " ^ " " - ^ " " — congresso del sindacati 
amene ani -Ad Ciò» Secondo quanto ha detto oggi un por 
tavoce della IAII-CIO» Walesa aveva già accettato due volte 
in passato simili inviti da parte dei sindacati americani, 
non aveva mai ncevuto il permesso per compiere il f-
da parte delle autontà di Varsavia v 

VIRGINIA LORI 

Un'ora e mezzo di faccia a faccia 

Arafet da Mitterrand 
Un colloquio per la pace 
Un Ofa e mezzo di colloquio ali Eliseo fra Fran 
Jois Mitterrand e Yasser Arafal il primo ha tenuto 
a far sapere di avere esortato il leader palestinese 
ad aggiornare la Carta dell Olp del 64 e di averlo 
«interrogato» sul suo atteggiamento sulle elezioni 
nei territori proposte da Shamir 11 secondo ha de 
ìlnito I incontro «pienamente riuscito» amichevole 
e cordiale 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 
" OMNNIMARSIUI 

• B PARIGI U Carta dell Olp 
è vero e >un documento vec 
chio di anni' superato nei (al 
(I dalla piattaforma politica 
che II Consiglio nazionale, pa 
lestimse ha adottato ad Alge 
ri e per quanto riguarda il 
progetto israeliano di elezioni 
nei territori occupali la rispo 
sta palestinese 6 che «elezioni 
potranno trovar posto solo nel 
quadro di un processo globa 
le di pace» Yasser Arala! ha 
risposto cosi a Francois Miller 
rami che non ha trascurato di 
toccare nel corso del collo 
qulo I punti più dolenti della 
questlonemediorlentale chie
dendo al suo Interlocutore di 
•mettere le cose In chiaro» La 
Cano del 64 è quella che n 
veridica i diritti storici palasti 
nesi sull Insieme dei territori 
sottoposti al mandato briian 
nlco e che Implica la nega 
«Ione di Israele A ture il vero 

era già stata superata nei fatti 
dall accettazione da parte del 
I Olp della risoluzione 242 
dell Onu quella che com 
prende il riconoscimento del 
I esistenza di Israele Ma il lat 
to di averla definita «vecchia 
e di aver poi espresso un si di 
massima seppure sotto con 
dizioni tulle da stabilire ad 
elezioni nei territori occupati 
danno al viaggio di Arafat a 
Parigi il senso di un altro pas 
so compiuto in direzione della 
pace e Isolano un pò di più 
le posizioni ridicali di Shamir 
Mitterrand infatti ha espresso 
ad Arafal tutta la sua preoccu 
pazione «per la grave situaz» 
ne delle popolazioni di Ci 
sgiordanla e di Gaza» dove 
I intllada vive il suo dlclassct 
tesìmo mese 

Colloquio improntato a se 
venia e privi di cerimoniali 

quello tra Mitterrand e Arafat 
Niente Guardia repubblicana 
davanti ali Eliseo soltanto il 
capo del protocollo ad atten 
derlo in cima allo scalone 
mentre il presidente 1 aspetta 
va nel suo ufficio Yasser Ara 
fat ha avuto piena soddisfa 
zione politica ma non gli 
onori di un capo di Stato Del 
resto la diplomazia francese 
non 1 ha ancora riconosciuto 
tale anche se la rappresen 
tanza palestinese a Parigi si è 
vsta attribuire un livello che 
sficra quello diplomatico E 
poi è ancora tragicamente vi 
vo li ricordo degli allentati 
dell 86 I morti di 'Jo Golden 
berg sono commemorati tra 
oggi e domani dalla comuni 
là ebraica francese E itn sera 
davanl alla smagogi di me 
Copcmic s grdava "Arafat 
assassino e ci sì scon rava tra 
ebrei eslrem sti e i dirigenti 
moderati de! Consgìo delle 
istituzioni ebraiche organiz 
zatore della manifestazione 
antipalestinese II mondo 
israelita di Francia è apparso 
diviso ed eterogeneo C è sta 
to anche chi come il direttore 
del Nomel Obseruateur Jean 
Daniel si è recato ali hotel 
Cnllon per stringere la mano 
di Aralat 

Ali hotel Cnllon dopo I ora 
e mezza trascorsa ali Eliseo 

Otto le mozioni, oggi il voto 

Ampia unità alla Camera 
sul problema palestinese 

GUIDO DELL'AQUILA 

L incontro ali Eliseo tra il leader _''... ?.p e il presidente Mitterrand 

e è stato un coni nuo via vai 
vi si sono recati Perre Mauroy 
•segretario del Ps George Mar 
chaìs segretario del Pcf due 
ex ministri degli Esteri vane 
personalità Pierre Mauroy ha 
detto che Arafat «ha riafferma 
to solennemente I impegno 
palestinese a riconoscere le ri 
soluzioni dell Onu a ricono 
scert. Israele a condannare il 
terrorismo e a rnunciarvi A 
proposito della Carta palesti 
nese Arafat ha sottolneato 
che •! dirigenti del Consiglio 
nazionale sono stati eletti ad 
Algeri sulla base di un prò 
gramma poi tico e che que 
sto stesso fatto denuncia la ve 
tustà del documento del 61 È 
stato durante il colloqu o con 
Mauroy che Arafat ha appreso 
dell allentato al responsabile 
dell Olp in Ubano Issam Sa 
lem Ha interrotto per un mo 

mento la conversazione per 
poi riprenderla senza com 
menti «È una ragione di più 
per preparare la pace» ha 
detto Mauroy 11 leader del 
I Olp ha definito «pienamente 
riuscito» il suo colloquio con 
Mitterrand astenendosi da ul 
tenori apprezzamenti 

E stato I El seo a imporre 
una certa sobrietà ali meon 
tro Anche il comunicato fina 
II letto dal portavoce Hubert 
Vidnne non porta traccia del 
le descrizioni d atmosfera più 
o meno cord ale che di solito 
aprono le note ufficiali Tutta 
via le preoccupazioni diplo 
mal che dell Eliseo sembrano 
dovute più al malessere nella 
comunità ebraica francese 
che ali atteggiamento di Sha 
mir il quale ha visto come un 
gesto «anti israeliano" l tncon 
tro di len Ma Israele da 

quando gli Usa e l Olp sf ve 
dono regolarmente a Tunisi e 
fino a quando non cesserà la 
sanguinosa repressione nei 
territori occupati appare sem 
pre meno cred bile nella sua 
incrollabile rigidità 

Yasser Arafat ieri sera ha in 
contrato anche il min stro de 
gli Esteri Roland Dumas e og 
g salirà le scale di palazzo 
Mat gnon per vedere il primo 
ministro Michel Rocard II ca 
pò dell Olp divisa militare ver 
de oliva e tradizionale keffiah 
(ha rinunciato invece al pisto 
Ione che porta sempre alia 
cintola) alloggia in una suite 
dell hotel Cnllon che guarda 
dritto su Place de la Concor 
de Le misure di sicurezza so 
no eccezionali migliaia di mi 
litan pattugliano il centro cit 
tad no e intorno al Cnllon 
non si muove una mosca se 
non dopo rigidissimi controlli 

H ROMA Si profila una pò 
•unione ampiamente unitaria 
del Parlamento italiano sulla 
questione palestinese nel di 
battito iniziato ieri alla Carne 
ra sulle otto nozioni presenta 
te dai vari gruppi (e che si 
conclude oi,gi con il voto e 
I intervento di Andreotti) le 
posizioni sono apparse tutt al 
tro che inconciliabili 

Quattro cose concrete 
quattro punii politici su cui è 
possibile trovare un ampio 
consenso della gran parte del 
le forze politiche italiane li ha 
elencati Antonio Rubbi LO 
munlsta aprendo la discussio 
ne Vediamoli nconoscimen 
to da parte dei dodici piesì 
comunitari della nuova entità 
statuale palestinese iniziative 
preparatone In vista dell indi 
zione di una conferenza inter 
nazionale elezioni nei territori 
occupati irt presenza di un riti 
ro delle truppe israeliane dai 
maggiori centri abitati e al co 
spetto di osservatori interna 
zionali adeguamento dello 
status della rappresentanza 
dell Olp in Itilia con I eleva 
mento del suo ufficio a -dele 
gazione generale dello Stato 
di Palestina» 

Quattro punii che gli Inter 
venti dei vari rappresentant 
dei partiti intervenuti ieri (Ca 

panna per Dp Sarti per la De 
Margherita Boniver per il Psi 
Saivoldi per i verdi Caria -
anche se con qualche distin 
guo - per il Psdì) non hanno 
certo respinto Posizioni più 
distanti invece quelle espresse 
dal radicale Marco Pannella e 
dal repubblicano Aristide 
Gunnella Le fila del confronto 
saranno tirate questoggi dal 
ministro degli Esteri Giulio An 
dreotti che farà conoscere la 
posizione del governo . 

Spettatore interessato del 
confronto politico nella tribù 
na centrale degli «ospiti» il re
sponsabile dell ufficio Olp in 
Italia Ncmer Hamrnad «Dopo 
il consiglio nazionale di Algeri 
- ha dichiarato Hamrnad al 
1 Unità - abbiamo avuto molti 
contatti col governo ital ano e 
con i governi di altri paesi eu 
ropei Quasi tutu i paesi han 
no dimostrato di condividere 
e apprezzare la posizione as 
sunta dall Olp Tuttavia non si 
sono registrati grandi passi in 
avanU sul problema del rico
noscimento ufficiale del no
stro Stato Questo dibattito 
parlamentare può essere mol 
to utile per compiere questi 
passi e per apnre la strada al 
la conferenza intemazionale 
Tutto ciò riveste per noi una 
grande importanza nel mo 

mento in cui procede il dialo 
go tra 1 Olp e gli Stati Uniti» 

Nel suo intervento Rubbi 
aveva sottolineato la grande 
importanza che 1 ìntìfada m 
territori occupati è andata via 
via assumendo nel corso dej(H 
ultimi mesi e che ha portato 
alla svolta del 15 novembre al 
consiglio nazionale Olp In un 
anno e mezzo - ha detto I e-
sponente comunista - l o c c u r 
panie israeliano non è venuto 
a capo della nvolta «ne mai 
potrà venirne a capo» perchè 
lintifada si configura prrnaì 
come «una autentica loUa xh 
liberazione di un popolo per 
1 affermazione di un diritto 
che a nessun popolo si può 
negare quello di poter vivere 
liberamente sulla propria ter 
ra» 

Propno un anno fa (il 201 

maggio per 1 esatti zzèt) |4Hs* 
semblea di Montecitorio avpva 
già approvato con *&fl st e 53! 

no (anche in queil occasione3 

solo il Pri aveva espresso ufó 
ciaìmente posizione contro 
ria) una mozione del Pei che 
impegnava il governo ad am 
mere adeguate iniziative per il 
riconoscimento ufficiale del 
lOlp Quella mozione cosi 
come un pretendete dc^uf 
mento della Cameta afipro«a ' 
to nei 986 è rimasta fìhtìra,* 
senza un adeguata risposta 
del pavento 

l'Unità 
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